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0 md1pendenm della Lom]mrdn & shmf

: Jsolonnenwnie riconoscinta dalI ]Jl"]})&] alore.Ln-
’ jellcc notwm 1JPI‘TPI’).11tEl ncr mezzo d’un cor-

un’ imimense concorso hanno gmrato , annin-
ziando . questo . fortunato avvemmento . Turtl
1. cittadini hanno spontaneamcnte Jilluminate
1e loro. finestre., e-lo stesso’ & succednto -la’ se-
ra del .giorno:. ‘4 dietro Tinvito della DMuni-
czpahta . La'vnotizia della nostra mdmenden-
zac,
E lmperatore, non: Puo 4 meno di non ' raile-

i '_gr'ue Auttigli amici delia lLiberta. e dell’ u-

manitd; non ahbiamo ancora i dettaﬁh 5. mia

U‘

PR

DALLE 'VICINANZE DI VLMNA .

Pr;mo onnle .

0gg1 .ﬂle 3 dopu mezzo giorno an: corpo'
nemmo di truppe di linea deile” nugliori, si
& inoltrato ad un miglio di distanza_del no- "
stro quartier gemerale . Suhito si fecero da noi.
delle pronte disposizioni pér attaccarlo . Egli

81 fortificd “in mn villaggio -, dal qua]e con -7
pezzi di canuone faceva .un fuoco terrihile .
‘Essendccel accorti che 1 il maggior fuoec ve-
~.akva da una casa grande., la cannonegglan’n
‘mo con wgore 5 & Vi gettamme un oblzz.o cos;

.

Lettera, dalle . vicinanze. di- Verona . Altre-dal bicouacq di s« .Crace’ v

-sopolto vivo , co' suci. cavalli sotto  di -
‘G ccenpiamo ora. a ‘salvar questi mfeh i

tiere straordinario alla Cittadina Bnonaparte, . pochi la: scapperanno. Yo non ko mai vedu"to'

© ed .immed iatamente proclamata dalle autoritd’
: _costnmte o stessa sera ; ha ‘portato al colmo .
Ii gioja di tutti i patrioti- - In_ogni rioxe.
“delle numercse pattoglie di guardm naziona--
cile precedute da numerose faci , e seguite  da

feriti, le guda de’ buoj ,-e de’ cavalli
fanno raccapricciare .
“-ché coloro’clie stanne-al: d1ssopra

accompagnata da que]l& della pace con

“he. hom]:re_ 5

A monseur - La<

-.I}cn d;retto vhe apmcco 11 fuoco m maggar« : -

zini, ed ha s"polto sotto le sue rov:tne

ufﬁzmh “soldati. Tutto lo stato - maggmfe I
i esse .

Y

nulla di- Pit ‘terribile.. Aocostcmdom
rottami si sentono le strlda lamentevol de

“Non si posson r.ttlrare,

Abbiam fatto 83 prigionderi, fra 1 lquali 3_: a

uifiziali’, ed abbiam: pres.a 7-pezzi. di canuone
~con 1 loro-equipaggi, ‘ed wuna. ]J'i‘ndierft N § RS
‘Generale’ che ‘comandava "Guesto’ corpo - &} sot=

Egh E

terrato anch?” ésso sotto Ie sLesse rovmp

st chiama Ferro. - = o

La Cittadella ¢ & C.aste]h fanno nn fuoco." -
“orribile sopra Verona . Gli “ahitanti Tispor-
~dono ¢ol inassimo vigore : mqlgraao cio. spero '
_ '_darw. fmppuco rmgllorl notizier. o i '
.-su]uto che arriveranno 11 da:emo Per mtlero :

Pr imo Fwnlc anno e ]?Hpubbizcano |
Dnl buouacq dr, s. (“roce E g S

'I'ntta ]a notie 1'1 C,lu.x ha 5'1tto nn fnoco _
terribile contro i 101 ti occupati. dal General -
Ba]land ;. ik gnale tu “fnitu con: gettare alev~
ed il fooco si & appreSO a'itre
parti. Sul far. del’ giorno il ‘General La-Hon:
inarcia ‘con’ seicento womini: a: Pesceitina pex
nnpadromru delle barche esistenti sull’ Adi-,
ge , a fine di stabilire nna comunicazione tra, -
il campo ¢ e truppe assediate mei forti, -

11 Comandante dellinfanteria . Ieggm‘ﬁm

& lanciato. a nucto due’ volte nel finme . \f‘.:

.sevonda velta & giunto a snperare. 15 torron

e malgrade - il fuuco di -~ mille ‘pacsani si. ¥
. . -lm"



S

: mqwuronxto 61 1na barca 5. che ]sa trqdolto- m"ico Vi aveva tutn i snoi cassom e rrolte
a LaMoz, ed ir passag“:o i@ enogulio ¥’in- ‘casse. dl polvere 500 sch;avom i lore ufficia~
fropxdo uiﬁcnle nen ha riceviito aléuna ferita. -1t 5 buoi, cavalli 5. vetture’ tutto in pezz1 y

Nell” atto d1 (Iueata ope’razmno 5 un” pacle~ Torro fra- questl é perito: fra- le.ruine .. -
mf*ntarw ‘che o aveva inviato ad’ obbhgale il. - Le nostre trupPe profittan. di qnesto avvc-—'
governatore di Verona di’ aprire- le: porte & nimento ‘nulla pin resiste -a lore . Devau.&'

1|t0r11ato Verso le ore’ undiei La sua. r;spf.)m. 'plend.e nna. bandlua_ , che si difendeva anco-.. -

staeraly che i Ferondsi erano troppo ir ritati Con— . T I‘uttomb che cade fm le uostre mam. o
tro i Dresciami 5 ¢:che bisognava aspeitare . che: tdgllalo A pezzi .
“éssic non fossero’ pm W collcn @ per lascmr passare okl General Ghevaher 111segue b }uggmsclu
lrJ tmppe Francesi . " ‘1ma un’ dmtaocamento di cacelatori, e d’arti-

Bl tatto era - accompaan'\to da mﬁmta ch - glieri, Speditz da Lanc’lueux, aveva. Prevenuto

fmm alla Veneziana .- Yo lio fatto una nsposta. ‘la loro ritirata: un solo non & pin rlenirato
f'u‘ma. a qnestd 11d1colagg1ne 3 mentre ‘che io _Jn Verona:. Ouesta affare. 01 ‘ha renduti _
éra luslngaio in (uesta maniera; i nostri posti- "drom di 20 buoi da tiro ;- “otto cannoni . da--"-
avan?atl ‘di dritta dono’ attaceati vigorosa- -;.c,mque 1molto. belfi . 'di una ‘bandiera., di
ménte da .otto. compagme di - Schtmom, e gento e cmque nr;glomeu, fra i quah tm_'
treconto nomini a cavallo , chie in tuito for- wfHeiali eo‘mavom, e non oi costa’ che cingue .

“1navano 1300 momini comandatl dal. colonnel- womini uceisi, e 6 femtl e strade de’ vil- T
5 © 07 S

:3m. paesani organizzati” in’ truppa laggl, e la campagna sono coperte di morti.
ata: tormavano colla tnzppa di Ferro: una . Niente somiglia-all’ - audacia de’ noatrl soldas
; '1:1 cm dmtt'\, era apyoggxata alla port A b malgrado le loro fatmhe e.le }oro priva-.
nuova e la sinistra alla strada di Peschiera. -zioni. L Polacchi si- son ~ batfitic con furors,.

N eravamo’ dunque blogeati:, avendola Gn:*.{g sopratutte quando:hian’ veduto. cadere il co-
‘i call? Est ;) VAdige al Nord 5 € 10 truppe ‘lonnello - Stbrawsk: loro stimabile capo ., il
nemmhe al Sud 5 ed alf” Ovest ., Cqquale & stato. ferito 'gravemﬂnte 2. ‘benche la

Gli schmvom con. otto cannom da cmque ferita mion §ia’ mertale .-

.eifrattaccano sul. I\Ier:g jo, e s unpadronﬂco- S General Chevalier si é. port‘lto per: ogn1 -
" mo della testa del vfllaggm ‘di Groce=bianca, 'dove ‘con -una attivith', che non ha pococon~ -

~oterigl stabiliscono 5 o :marcio sopra -di loro’ tribnito:al succésso delia giornata .
. ool erzo battaglione della 64.ma ;e 200 ¢ac- .. Dopo la battaglia;, i -perfidi Veronﬂsn mi -

‘eiatori‘a - p1ed1 ; ci ‘battiamo con’ mtreplde?m : '_hanno sdelto dne parlamentar], subito” che o

dall’ una , -e:dall’ altra- paite , ;- la’eitia fa i-sorio stati- osservatizio ‘ho fatto batterela’ ge=
1na yigorosa -sortita, , Tandricux “oolla-58.ma, - merale, sul timore di nn secondo trachmento _
1 lombardi, e il 25. mo d’ axr twherm A Gd.Vd].-- Kssi domanciarono di p.trlamentar ,- _ma io-
Yo piomba. su (11 essi coxe M folmine , e li ~mon: dd’ loro - pit ascoltt)l -- '
forza: a rientrare ,'d’ onde | riporta i So. - uomnu ok fooco de’ forti ; ‘e della Glttcl contll‘lua
dicavallsy, ia snlla stanistra dell>ala clntta del St,u,ﬁd, mterrnzmne > @ la mtta arde . | :
'nmmvo , ol P-ﬂ"h separa ‘dal Corpo, - c11 batta=- o - ot Sotts f’hﬁbmn

Cglia. Qneat ala attaccata nello stesso “tempo - Per-_cor‘)itg confor_ms Lo TP juta inte “(Fenerale’
da nn - deposito d’ lnidnte id: legtuera, @ rotta .7 Landrieux . .
e dispersa. . P, 3 Paoule 1n qunsto punto ci arri-,

La nostra cmastra atlancata da pa ssani si. va la’ ‘nuova, che Verona & in potere de”
d]fende vigorosaments .. Yo invio- las3.ma bri- Francest dopo un. comb’tltlxﬂ(}ﬂto terribile . -
‘L:,uta .- e tutto. fugge .. ]*!mtlanto noi. perdev'w Il governo VenPto aveva da lunga mano cr-
o molta gente nel w,llagwm :«’onde:non Jo- éun/.f.ato il piane.delly dlsl:ruz.lone de’ }'rdn—_
-devaino sragqiare il nemico:. K’ A]utantc Go- epsiy mgannando il popole’, e indiicendolo a
merale-Devauxialla testa: dei Polaochi si pre- -levarsz in‘massa contro. tntu ‘coloro-, che ama-
f..lplt.l in una: straday e impadronisce.di  vanoo il pubbl:co bene No; ne’ daremo 11

aingue. cannom » che egi.n rivolge all’ istante detvtaé!m in ]tro h;mho . o '

contro de’ Vene«manl . Gl 5(‘1‘]1&\70111 el -

erang 1'111]11’:1 im wna, easa furaccluata alda o ——-—-mmtsmw S
I non s pﬂtpva ‘prnto - clPPPOSSlmarbl IR SR

.‘lgﬂ'ndmu "*c-! i bPedF(‘e un ebizzoche 0o - o Porto~ferra]o 16 Aprvie o ‘

Armtave 'contro quel - forte , che' all’ istante ~ Oggi a mezzo giorno gl Iuglesi hannho- del

=f.$ialta incarig um oo fracasso! t@rm}nle 11 me- 111ttu abbmdormte (uesto porto” ¢ 1. iscla -y
. : d.‘vdl'l-

R



v, rog

"forzato d.?l].ld. maneanm de

a darveéle. 5

ave mtl c11 p:u,tn'e hanno mccndmm 1n fre"a-
Cta la Migrionne ‘ed una lancia canvoniera ,: Tle -
quali: non ‘erano.in-istato di far vela;
JYasciato 1ina vecohla bombard'
.‘ammalati i '

‘hanno
58 mrca, 3o,

al)bdndgno non'¢ stato volontamo 5

vr.eri 5 ‘e ol

irwche c e

Buone nuove. ,' -
volendo LOI! eid emqndare 1h m1o

fatlo-d’ avern ancora’ ‘11 prlmo alquanto amas

‘pubblita Italica sarel:]w esistita -
sarebbe ‘derivato -per: (,Guseguenzd,”-"
avrebbe mancaio “di viaccendersi :

~ guerra non.
cui furen cacuone qm,i migliajo di glherre -

Roma , ¢ i Francesicavrebbero fatta -

“devate troppo bf?no :

rea!gjato “nella necessita: di stabilive una. Repub-
Cblica in Tialio i s
-fatta, e la R

; Ppace’ don L lmpulatorv'é-
efpubblm Ataliana ‘eswste.. -
‘Luati i patrioti:ktaliani insieige ‘con me |

sperano d1 veder finite le vostre declamazio-

ni contro questa reptibblica. 1 fatto, & iatto,
e non’ ];nsogna restar solo dolente nalla gioja
comnune ; - altrimenti

Milanesi-a chi- nén ‘esternava’ alcun segno ch

: gmbbllo , 0oL siete’ wn aristocratico .

Ma voi, me sono persuaso; se non par la

_:noqtra repubbl;ca 5. sarete: liefo per la pace,

“per quella ‘pace’tanto , e si ardentemente da.
voi desiderata::
g uyn - poco tardi, divets ehbene s questo
fiempo non & stato pfzrduto néperla Francia,
ne per
due ; e due fanmo q\mttxo

©Cc0° (.‘balldltl 1 vostr1 voti}

I umanita’. - o ve lo- dunostru come

Se ia pace:si fosse fatta nﬂlla ritirata df’”f"

‘armate dal Rono , secondo i vostri desiderj,

la sinistra "di (llLE"blO...flane
alla  Brancia, yome la Re-
D eio ge
che " la -

ailoua ne i PaﬁSl al
sarebbero rimasti

dr.l C[UEI]G PGtGTlZB; c\, (.-1[1 sl erano I'e“tlllltf(-‘

- senza ;alouna precauzions: le. armiif Hberticide

In tal guisa mon si sarébbero aviti-né i grves
lioni ,: neé. i-capi d’opera delle -helle arty i
. COl-
pita una guerra dell’ istessa: maniera che la

Afaceano i loro vecchi tiranmi, avrebbero men- .

dicata mna pace puco durevole , senza assicu~
rar perfettamente la propia Bberta. -

“Voi siete in womo di talento, non si niega,
ma in quanto agli uffari di pace mon ‘¢l ve-
‘mucchm‘“v; adesso nel-

‘lo"stato - dells. cose:
raglo_ni di- confessare-*

_ 'negare che la prenente
._rﬂvole di quelia~ gia. da VO progettata ,
~ ché ¢ ana materia che non _ammette dlecus-f.'_-'

‘gione- il poter pronunemre e
o s tolto_ dai neiei della Francia > alt

©sarebb
la chubhl:ca di Olanda- con la: sua narina
' ogm pint che mat é ‘necessaria alla: Francm PR
oggi -che tutti i suel sforzi devono  dirigersy

-contro. 1" 11’30‘1’1]11@1‘1&1 . Ditemnt, ora ‘di buona

le teste’ riscaldate di Pa-
‘wigi, vi diraano, comé diceano  Valira sera i

-Vostro }noder el

$a trovera in

§ e troverete éempre pm:-
(to ebli torto i per altro
questa conf'essmne, per-' ;

niost id. dlspera’re

Oy MOTL- potrele_.'
¢ non -sia_pit du=
per=.

uanto di forza

¥ aﬁg 1t

T

conservxarl 14 linea. del '
sistita la Repuhbhca di Olanda, I

fode

vi -par meglio di aver gli Olandesi con’

- voi, o li vorreste nuniti;con gl’ Inglesi ? No ,
Monsieur, voi awi-ardirete: di delirare a que=
‘sto. segno, per sostcner nn, Paradosso 'si-strang. .

~Andiamo- avanti: - La. Repubblica Italica
assioura ancors ‘la ancm da (queste parti, -
in deve mon troverd p:u nemml accatiiti, ma -

brayi-alleati fluel -ch’ & pii.,. repubhllcanl -
_ohe han dato gia prova del loro patriotismo, .

“del Toro- valore . nel battersi per la
_propr]a cansa’, @ per (quelia - de’ Francesi:
Agginngete a- tutto ¢io e spec :ulazioni econo--
miche ;" le “comnnicazioni - pju -facili-col Le~
vante , € qnel che segnird .. ...; mao it di -

tutto , se. non . foste” un. ancwyable, dovreste -

andar ‘superbo della’ gloria ndmormle, di

quella gtor;a, che 1on possono non _diwdere :

tutti i -veri: Francesi, allo. chie diranni
ew avemo noi 5 L Fialia nen sarebbe. libira.
‘Non_ duabito poi ‘L gnsa. alcuna.,,

'§'¢he i1

sta’ pace ;. anche per cio-¢hsriguarda 13
teresse “delle altré ‘nagivni.in P&ltJCOl re.ed
in generale di- tutta ltmmmia o Non-$i. "Par”g'
gmd piil sangne per. rinnovar gli orrori, di-

accese per i Pd@Sl--:Ba,Sﬂ e.per la: anbardia.
-’-f.re-sh"mgerdnno Je ncuclum nei limiti a loro

:'ddlla, natura’ prefzsu , ~e.che mai st O]H‘F‘p&b-‘-

SATO senza; espmsl alle }nu dure. Gdldmlta ;e

la Casa Q° Austriag che per voler troppo oltre
stender il sno braceioy: talora si & veduta all™

orlo della eua rovina, la Casa d’ Au.btma 1sfes-
O wsta pace’, e ne suoli- gran
sacrifiz] - jipOaU necessario , e 1 lond unenti

: dvl'd vera sna faliclta.

Piang , Jifonsiewr Lacretelle, non v’ 1nf'ur1:1te
. A

Reno ; non

Esito o Hovi gmst:sslma qua- L



a ciuest __:mle ultlme parole ‘ot

L Fal snmpre un_-grand errore della PO
- austriaca 5 dopo
passo in, un ramo’ de =Gapet1 o~ d.l Yo

“de: eo‘ua]mente per a epal
che'ds cr
“alouna. protezione : ~AIl” _opposto:
esche andavano & penre in qnellq_ hﬂune,:-'
“Jhirco

PR

'_,onlrsono amlco 'come vox dell

che. il gra

31831 1o chemvane utﬂl cont 13 ]o'ro: i

ture per le Colonie delle: Indie, ¢

E :jdx bpagna avea form' e.rag;mu,ldll proteggcreg

' Bass'-,
E-._forze, ‘gard - da prim
si mvo]gera agh aff

re'gno d Spagnaf-‘
' ; _E_nonu, ganrre:

L’ Impe;atore seevio- della dlfesa de” Paesw,_
e della Liombardi:

potenza di (Je:mnama iy
i del: Nord ,
‘prosperare ne’ swoi stati I’ ayg 'noltura yoe la
arti_troppo” netrlf"tte dopo D Innﬂho =angm-_'

T ¥rahcia. con’ ]a sun medxazmne s can i

'mlmbhhcam Batavi, e I'taliani allcnu, dt«-
__'Venuta da prima’ Potenza del,la, terra ,
axerd al Contingnts {Inella. Gohda pa(‘f‘ e d.u-

- ASEICHw

da-: rm'oh, “elie finora’ f'u. il comnne orrg,_etto - COTY

della Spagna’,. da

to ‘ehe or ilive di Prussia, or'j
f:mposseeﬂavano ‘della Slesia ;- invadevano. la
silvamia,e ]Ungherm,kattacoavano quiasi

'fﬁ_ Pl_-_ o centro Ilmipero:, 'Vienna. talvo ta non’
e fara” e b:sovnava spedire w’ arx ata a

) __;gmngprw » MOTK: COIMProvano . tmtn
provaun fatio reoentiss:mo.

"dnnq'ue

T ma potente
- fece benec ,:1 rinunciarvi
-'\’OIOPr le ‘sue nire alia Lombardia . La ricea
‘Lombardia Je: costo. mﬁmte rruerrﬂ e 11’11110!’]1.
eppme veniva -ognor decinata, e.

e

t'r1 nrcromenu ch

ﬂCul

onoscmdo quanLo pow de (:oznf

e dela ]cffione Lomblrda 5 E'\

non-ne dird ’avvantaggio.,

Dieasi 1o stesso. dell” ltqha.

d TlOHIlﬂ,I.
si era rldotla nel]’imputcnza di difendersi

~da se stessa , & che in nna nnova gnerra sa-
" rehbe stata. in intto-eedita, parte al-re Sardo,
e parte
. guesio dne potenze avrehbpro potuto. anule-
Ctar 1
. gerspro

“essendovitna repubbhca - ltd.ha, le repnbhh-. B

call? Olnfrflrchm di Vt,nezm Allm'\.

1 L1\'1d.1tal di aggiun-
STON B.V\erld. Ccost

lmpmf'atore 5 Per.

8. a 1)1‘01/!110!(, S

che non amano le conqmste, a1 cittadini ; 3
e gli Fraliani non passeranne jnai, come mai

passarono_in (:ermanm, per fondarvi repuh-

bliche . Sanno qufmto sja sterile qnel stolo

per plantary 1, e hr che 1’8"81:1 lalbero della

_l.nbmta-_-

_nlon.” Q@be 0. ,pﬂ_t:

armate ¢

tutte le Joro parti, coine i son” “verifica:
gh-: aﬁ'aril d'. ltaha K Salute'i”c.'l* ﬂ,te1 nii

0 A .
"dutto pnb])llco di Europa > :
;" esseré: certamente il ‘suo: spirite. demorrat;co B
o J1- wvoler con= '

. servare 1l vegno di Napoli, senza una wari- -
cera.una ¢lihmera “per 1. Anstua 3
par sepipre , e ri- -

‘i cittadini Barbieri, e Bonetelli h

"__'-.tal d!fﬁ*renm.; che voi, Monsicur ]ac”a,p;[% la,_l-- .
. desideraste. d1 _;_pooa dura.ta 5. e noi la rL,'

. "nangono ancora ik r-;P(_)I"tOP‘aHO ) 6 ]a "
Sparrna ‘& agigingtarsi ; eccovi. Monsicwr nu \a-»f"
510° ca,mpo ‘da’ esercitarc i vostri- talenti e i
' '\va'ti'c:ixl] Possan’ queah xe;'"hmru Jn'

BIEIDJOSO ufﬁnale'
dovitto ‘abban-
rplesh C.ltLl. per ordme de "g'overno . ‘
be ne J.glll)i‘% 11 motno nma queato non; pno'

peiche al- caife da s. Donato . st fadevd dar

'.}mbhhcamente d\,ll Lccellenm, e del Mar
'Lhcae . :

Paua a Ftorale .

Lo spn‘xto Imbbhco a Pavm fa de ra

progrcaal. Ya nuova della mdlpendenza delia _
Liombardia ha eccitato il pii vivo trasporto A

Fu fatta una festa. popolare a spese - de’ pa-
trioti» ¥ wuniocipalisti Sterpi e Rognon; 5 fd
hanno fatté
de’ discorsi snlla pabbhca piazza gotto 1 al-.

" bhero della hbexta s .umloglu, allﬂ fauste cire

Lostanze . _ e

8. ESTENSOEE IN CAPS

- Dimaeni sic dardg un Supplemento,

- ‘coneentrerad le sne .

e a far




